
  Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali

II COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE ECONOMICHE E COMUNICATIVE

Tributi e Polo Catastale, Attività Produttive e Commercio, S.U.A.P. - Sportello Unico Attività Produttive,  
Eventi, Urp, Rete Civica, Comunicazione e Relazioni Esterne, Marketing Territoriale, Programmi e Progetti  

Comunitari, Politiche per la Tutela del Consumatore, Patrimonio e Partecipazioni, Provveditorato

Verbale n. 16 del 13 maggio 2021

L'anno 2021, il giorno 13 del mese di maggio alle ore 16.30, si è riunita in modalità videoconferenza, la II 
Commissione consiliare, regolarmente convocata con lettera d'invito del Presidente.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale, la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (AG) i seguenti Consiglieri Comunali:
TISO Nereo Presidente P MONETA Roberto Carlo Capogruppo P
PILLITTERI Simone V.Presidente P CAPPELLINI Elena Capogruppo P
PELLIZZARI Vanda V.Presidente P CAVATTON Matteo Capogruppo P
BERNO Gianni Capogruppo P BARZON Anna Componente P
RAMPAZZO Nicola Capogruppo AG** FERRO Stefano Componente P
SCARSO Mari Capogruppo A MOSCHETTI Stefania Componente P
PASQUALETTO Carlo Capogruppo P MENEGHINI Davide Componente P
FORESTA Antonio Capogruppo P LUCIANI Alain Consigliere P*
BITONCI Massimo Capogruppo AG* SANGATI Marco Consigliere P**
CUSUMANO Giacomo Capogruppo P

*BITONCI delega LUCIANI; **RAMPAZZO delega SANGATI

Sono presenti in rappresentanza dell’Amministrazione comunale:
- l’Assessore Attività Produttive e Commercio, Marketing Territoriale, Tributi e Polo Catastale,Eventi, Politiche 
per la Tutela del Consumatore, Semplificazione Amministrativa, Edilizia Privata Antonio Bressa
- il Capo Settore Tributi e Riscossione Dr.ssa Maria Pia Bergamaschi

Sono altresì  presenti,  i  consiglieri  Enrico  Fiorentin  e  Daniela  Ruffini  e  la  giornalista  del  Gazzettino  di 
Padova Luisa Morbiato.

Segretari presenti: Christian Gabbatore e Stefania Grigio
Segretario Verbalizzante: Christian Gabbatore

Alle ore 16,33 il Presidente Nereo Tiso constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

 Esame della proposta di deliberazione della giunta comunale n. 2021/0221 del 11/05/2021 avente ad  
oggetto: “Regolamento per l’applicazione dell’Imposta di Soggiorno: Modifiche. Approvazione”;

 Varie ed eventuali

Presidente
Tiso

Apre  la  seduta  con  l’appello  nominale  dei  componenti  della  Commissione  al  fine  di 
verificare la loro presenza alla videoconferenza.
Informa che la seduta è registrata e che il video della stessa, trattandosi di seduta pubblica, 
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sarà successivamente pubblicato (GDPR – Regolamento UE 679/2016) nel sito istituzionale 
dell’Ente www.padovanet.it.
Saluta e ringrazia tutti i presenti collegati in videoconferenza e illustra l’argomento posto 
all’ordine del Giorno.
Lascia la parola all’Assessore Bressa.

Assessore 
Bressa

Afferma  che  si  tratta  di  una  delibera  tecnica  che  recepisce  le  novità  di  una  normativa 
statale, andando a modificare il regime giuridico del ricettore, che diventa responsabile del  
pagamento dell’imposta.
Precisa che l’ articolo 180, commi 3 e 4, del Decreto Rilancio (D.L. 34/2020, convertito
con la L. n. 77/2020) ha riscritto l’ articolo 4 decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e 
l'articolo 4 comma 5 ter del decreto legge 24 aprile 2017, attribuendo a tutti  i  gestori la 
qualifica di responsabili del pagamento dell’ imposta di soggiorno con diritto di rivalsa sui 
soggetti passivi.
Ribadisce  che  con  l'entrata  in  vigore  del  Decreto  Rilancio  tutti  i  gestori  delle  strutture 
ricettive diventano responsabili d’ imposta, indipendentemente da chi incassi il corrispettivo 
del  soggiorno  e  solo  con  riferimento  alle  locazioni  brevi  il  responsabile  del  pagamento 
dell’imposta di soggiorno coincide con il soggetto che incassa il corrispettivo del soggiorno 
(compresi i soggetti che gestiscono portali telematici o i soggetti che esercitano attività di 
intermediazione immobiliare).           
Fa presente inoltre che ora sono state previste sanzioni amministrative mentre non sono più 
previste sanzioni penali.                              

Bergamaschi Afferma  che  come anticipato  dall’Assessore  Bressa  si  tratta  di  una  delibera  tecnica  di 
adeguamento normativo.
Ricorda che fino all’entrata in vigore del Decreto Rilancio del 19 aprile 2020 l’albergatore o il  
locatore, se l’ospite non pagava l’imposta di soggiorno, doveva semplicemente fare una 
comunicazione al Comune di Padova.
Afferma che con la nuova normativa i responsabili del pagamento dell’imposta sono altresì 
obbligati a presentare una dichiarazione cumulativa entro il 30 giugno dell’anno successivo 
a quello in cui si è verificato il  presupposto impositivo oltre ad inviare la  comunicazione 
trimestrale dei pernottamenti avvenuti nel corso del trimestre precedente, come avveniva in 
precedenza.
Ricorda che la permanenza media nelle strutture ricettive di Padova è pari a circa 2,5 giorni,  
e che visto gli importi esigui non era possiibile accertarli.
Fa presente che la nuova disciplina è nota sia agli albergatori sia ai locatori, che ora sono 
responsabili del pagamento dell’imposta.
Afferma che ai  responsabili  del  pagamento dell’imposta ora sono applicabili  le  sanzioni 
previste per legge. In particolare:

• per l’omessa, infedele presentazione della dichiarazione cumulativa si applica la 
sanzione amministrativa dal 100 al 200 per cento dell’importo dovuto;

• per  l'omesso-ritardato  o  parziale  versamento  dell'imposta  viene  punito  con  la 
sanzione del 30% prevista dall’articolo 13 del D.lgs. n. 471/97;

• l'omessa comunicazione trimestrale è punita con la sanzione amministrativa da 
euro 25 a 500,00

Precisa che in precedenza venivano applicati solo gli interessi per tardivo pagamento e che 
pertanto si tratta di un cambiamento significativo.
Fa presente inoltre che l’albergatore non risponderà più del reato di peculato.

Ferro Ritiene ci sia poco da discutere rispetto a quanto proposto dalla delibera.
Chiede se è possibile sapere qual è l’importo dell’imposta di soggiorno non riscossa dagli  
albergatori/locatori.

Presidente 
Tiso

Chiede, visto che il  2020 è stato un anno caratterizzato dalla pandemia, qual è il  minor 
introito avuto dal Comune di Padova.

Bergamaschi Afferma che nel  Comune di  Padova situazioni  gravi  relative  all’evasione dell’imposta di 
soggiorno non ci sono.
Fa presente che un unico soggetto, a seguito dei mancati versamenti, è stato segnalato 
all’Agenzia delle Entrate.
Precisa che in ogni caso si tratta di dati presunti, perché difficilmente intercettabili.
Afferma che la gestione da parte dell’ufficio è stata puntuale ed accorta, segnalando alla 
Corte  dei  Conti  i  pochi  casi  per  i  quali  non era stato  effettuato  da parte  del  gestore il  
riversamento al comune dell’Imposta di Soggiorno.
Afferma che in merito alla riduzione del gettito non ha il dato preciso. 
Afferma che nel 2020 l’incasso è pari a un trimestre completo per circa seicento mila euro.

Presidente 
Tiso

Chiede se può essere inviato alla segreteria  della  commissione il  dato  del  2020,  per  il  
successivo inoltro ai consiglieri comunali.

Bergamaschi Afferma che farà pervenire il dato alla segreteria della seconda commissione.
Alle ore 16:47 si collega il consigliere Luciani

Moschetti Afferma di essere d'accordo con le modifiche da apportare al regolamento.
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Chiede come funziona l’Imposta di Soggiorno per i B&B e se ci sono in essere convenzioni 
con operatori come ad esempio Eraiba.
Afferma  che  la  delibera  è  stata  l’occasione  per  leggere  in  modo  più  approfondito  il 
regolamento.
Chiede se sarebbe possibile prevedere una esenzione per gli studenti. 

Bergamaschi Afferma che per il B&B il meccanismo è lo stesso di tutte le altre strutture ricettive e che  
l’art.2 del regolamento rinvia la descrizione delle strutture ricettive a quanto previsto dalla 
normativa regionale.
Fa presente che la  difficoltà  maggiore per  l’ufficio  è  legata alla  locazioni  turistiche che 
hanno anche un regime fiscale più favorevole.
Fa presente che l’ufficio per quanto possibile rintraccia le nuove aperture delle strutture 
ricettive tramite le comunicazioni del SUAP (Sportello Unico Attività Produttive).
Ricorda  che  nel  2018  è  stato  fatto  adeguato  il  regolamento  comunale,  prevedendo  la 
possibilità di convenzioni con gli operatori di mercato dei portatili di prenotazioni per avere il 
dato sui soggiorni.
Alle ore 16:54 si collega il consigliere Foresta

Bergamaschi Fa presente che l’imposta di soggiorno si paga per massimo cinque notti, e questa regola 
vale anche per gli studenti universitari.
Afferma che l’Amministrazione Comunale potrebbe prevedere ulteriori esenzioni, ma che è 
difficile quantificare le presenze degli studenti stessi.

Assessore 
Bressa

Afferma che la perdita relativa al 2020 è stata coperta con erogazioni da parte del Governo.
Fa presente che il calo di presenze è stato pubblicato sul sito di Padovanet. Ed è una dato  
molto importante.
Precisa  che  nel  2019  la  presenza  degli  stranieri  è  stata  d  trecento  trentacinque  mila 
persone, mentre nel 2020 è stata di cinquantotto mila persone.
Spera che si possa ripartire nel più breve tempo possibile, grazie anche alla spinta che 
potrà venire dal riconoscimento di Padova come città patrimonio dell’Unescu.
Ricorda che le risorse incassate dall’Imposta di Soggiorno sono investite per migliorare la 
capacità ricettiva della città

Presidente 
Tiso

Ringrazia tutti gli intervenuti e non essendoci altre richieste di intervento, dichiara chiusa la  
seduta, si scollega e chiude la registrazione alle ore 16.58.

Il Presidente della II Commissione
Nereo Tiso

Il segretario verbalizzante
    Christian Gabbatore
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